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IlierchiaiiiìiTÌaggio 

r'er (ittiinta si voglia, ptoolatnare ai 
quattro venti la sovrdnilà del' popolo, 
*i fatti tuttavia ci diiflostfanò ohe i'alta 
politica, quella apptmto olia fa e disfà 
le alleanza e impegna qaÌRdi: tatto 

. l'avvenite di ntia nazione, sta" aiioora 
In mano dei gdvernì. 

E il recente viaggio del Be à Ber­
lino, ne è prova irrefutabile. 

Mentre il Morning Posi dice ohe 
l'Umberto si retìa nella capitale germa-

' fiipa quaia rappresentante' della pace 
•'d'Europa, la Berlinér Tagblatl, rile-
*andp )' importanza : del fatto ohe .la 

. visita del Re d'Italia- precede quella 
dell' Imperatore d'Austria, oi fa anche 
sapere ohe si flVmerà in questi giorni 
utift, óonvenzioné,militare^ itald-tedesda, 
e che a tale soopo appunto sono giunti 
privatamente, a Berlino i generali ita­
liani Rolsiidi e Siróni^ 

Ora, una óbnvenzione militare è fatto 
di talc,,imporfcsinza,...ohe. non pud certo 
isfuggire a nessuno, ed è destinato senza 
dttbbip' a produrre la sua impressiona 
nelle alte sfere della politica eurbpea. 

Lia pace, come tante volte abbiamo 
osservato, è par troppo un bel sogpo 
«he avrà indubbiamente la sua realiz­
zazione, non pro^ssìnia perà. 

Por ora abbiamo bensì una iiaoe, ma 
una, pac?, armata, che prelude mevita-

< bilmente alla guerra 
• E il viaggio del Ee a Berlino, non 

essendo da ultimo che la coneacraziòne 
solenne di un'alleanza italo-tedeaoaj non 
potrà che accelerare il conflitto temuto, 
cui nessun . aforzo diplomatico, varrà 
a scongiurare. . 

L'INCIDENTE DDRANDO 

Ripugna il credere ohe il .Console di 
Trieste comm. Durando siasi lasciato 
acóecare dal desiderio di estendere le 

.attribuzioni del Consolato a segno di 
accusare di tendenze ailliaustriache per­
sone od istitnzidrii di Trieste... Sarebbe 
un atto, inqualiijcabile e disonorante, 
.meritamenttì riprovato da tutti gli ita­
liani senza distinzione di partito. 

Da quanto fu dato fin qui dì rac­
cogliere, pare, ohe uiia qualche pratica 
il cosaole Durando abbia fatta . presso 

. le Autorità imperiali austriache, onde 

. si devolvano «1 Consolato l'apertura 
dei testamenti e gli atti Conservatori 
delle senten'ze, nel Qaso di deoeseo di 

jUÙ cittadino italiano nel distretto .del 
I suo .Consolato. . 

Mn se anche tale pratica non è niao-
ohiata dalla taccia infame del delatore, 
il' console Durando noti se la doveva 
permettere senza espressa lioeiiza del 

.Ministro. 
D'art. 25 del decreto 28giugno .1860, 

stabilisce che i Consoli fanno, nel li­
mile degli usi e delle oonsuetri'diui di­
plomai iglie, tutti gli atti conservatori 
nel caso di decesso di un italiano nel 
distretto del loro Consolato. 

Ed il r. decreto 18 marzo 1886 ohe 
approda la tariffa.delle competenze dei 
Gqnsoli, .parla delle, tasse per la -pre-
B^ntazlonged apertura, dei testamenti. 

Senonohè dal 1869, in cui le prò 
vinpìe Lombarde vennero nggregàto al 
ttoatro lieghoj^y dal 1866, dat^i del-
raggregazi(jne:^(Ìj.provinole : Venete, 
le pratiche relative ai. testamenti, di 
cittadini italiani défsessi in Trieste, ven­
nero lasciate alla j . r. Camera notarile 
di Trieste. 

È una eccezion* fatta certamente a 
lavora di quella Camera notarile evi-

deutemente per viste di alta polizid, e:il 
Durando non potava oredere ohe 1 di 
lui àntocBsaori ignorassero ohe, di re­
gola, spetta, al Consolato ingorii'si nel 
caso di decesso .dei nostrioonnàzionali, 
Orn esclusione di qualunqite autorità 
auak'iaoa. • 
, È unit .eooezioiie , consimile a, quella 
portata dalla legge ooraanale,.. ohe e-
quipara ai cittadini dello Stato,' per 
l'esertizio del dir i t to; elettorale,/i.cit­
tadini delle altre . provinole d'Italia, 
ancorché manchino. della hat rallià. 

.Piutto.fto non si comprende oome il 
Console siasi permesso' di rivolgere 
delle domande in proposito alle auto­
rità aitàtriaqhe, senza previa licenza 

.dei M.i.nistero, 
Pur troppo ia questione sollevata 

dal Duraiido lasCierà.c^ualcheBtraSòldo, 
a darà motivo alle autorità austriaohe 
di esercitare delle rappresaglie, delle 
solite: misure arbitrarie di polizia con­
tro colorò che ritiene sospette di ten­
denze irrendentiste, e' la' colpa ricadrà 
BÙI nostro Console, 

Comunque sia, non sembra più oom-
patìb.lo il ritorno del Durando a Trie­
ste, s'è vero quanto, narrano, che l'As­
sociazione di ginnastica gli hariflutato 
il biglietto d'ingresso alla festa re­
cente, ritenendolo indegno di assistere 
ad una.festa italiana. 

P . S, Dopo scritto l'articolo troviamo 
nei giornali la'lettera che il Duratido 
avrebbe soriab al' presidente ;deì Tri­
bunale d'Appello di Trieste, la quale, 
.se vera ooiife'rma l'aiìousa data al con­
sole dall'on. Imbriani. 

Ecco la lettera ! 

CONJOLATO GEN. D'1TAI,1A 
«.025 

Posiitiono 31 
Trieste, 30 aprilo 1889. 

Eccellenza, . 

Devo ancora aggiungere ohe il no­
taio signor Piccoli venne in questo 
Consolato Generale, e, presentatosi 
quale Presidente dell '1. R. Camera 
Notarile, mi;significò ohs sarebbe spia­
cente alla Camera di trovarsi in con-
flillo col Qoeorno ilahano e colla sua 
autorità consolare. Non potere la Ca­
mera notarile triestina.ammettere nelle 
successioni dei cittadini italiani m 
questa città i criterii che si deducono 
dalla Convenzione consolare. Avere i 
notai dei diritti che le stipulazioni dei 
Governi non possono alterare. 

.Nel portare a conoscenza dì V. E. 
quanto precedere mi asterrò da qual­
siasi, cemm^nio, e mi rimotto . . ; . . 

eco. eco. 
Durando. 

4 S. E. il Presidente 
delta Corte d'Appello. 

svizzero per le dimostrazioni cordiali 
afietlnose fatte. 

Miceli associasi a nome del Go­
verno. ! 

Eiprendesi la diaouBsione del bilancio 
di ligriooltura e commercio. 

Approvnnal 1 oapitolii dal 118 al 116 
ed ultimo e l'insieme della epésa in 
li . 18,192,023.88. 

Il bilancio 6 approvato per alzata e 
seduta 

Bianchi intorroga il ministrò dell'in­
terno sui digorditii' avvetiati in alcuni 
Comuni del Oii'oòhdario di' Abbiate-
grasso. 

Domanda quali provvedimenti il Go­
verno abbia preso a .infeuda prèndere 
per tutelare l'ordine* pubblicò, la vita 
e gli averi dei cittadini.. 

Maffi di'plòra i t a t t f àvyeniitl, ma 
richiama l'attenzione; dei reggitóri dalla 
«osa pubblica sul 'grave sfatò di cose. 

Forlls accenna alle nvianre. prese dal 
Governo per ; prevenite e reprimere i 
disordini ' : 

Fnrono opòrati ardesti e deferiti al­
l'autorità gindi-viarìa. , . . . . 

Le truppe furono sparse nei diversi 
comuni, furono pui'e.mandali, sui luoghi 
abili funzionari e tutto fa oredere che 
i disordini lamentati non abbiano ar i -
pelersi-

I Fu voti intanto che un accordo fra 
. i contadini e i proprietari possa presto 
I intervenire. . . 

Il Prosidenle . comunica un' intcrpel-
' lanza di Gallo sulle condizioni ammi-
j nislrative del Banco di Sicilia 

Levasi la seduta alle ore 7. 

IL EE ABEELIirO 

; PmWNTO JAZIONALE 
j . . . . . . . 

CAMERA DEI I)EP.UXATI 

1 Presidenza BIANCHHIRI 

I Seduta del 21. 

'• Apresi la seduta alle 2.35. 

Cavalletto accenna alle accoglienze 
cordiali, splendide, fatte oggi a Ber­
lino al Re e ai Principe ereditario dal­
l'Imperatore Guglielmo e dal popolo 
di Germania. 

Queste dimostrazioni, dice l'on. Ca­
valiétto,^ onorano altamente là patria 
nostra i cui rappreseritaiitì dtìbbottò 
mostrarsi rioonoscenl;!. 

' Il Presidente ringrazia Cavalletto di 
essersi fatto interpiete del sentimento 
dei colleghi della Camera-italiana. 

Credo farsi interprete dei sentimenti 
della Camera inviando al Re i più af­
fettuosi, ossequi è nellesprimere sen-

: timenli di gratitudine vèrso l'Impe-
. ratore, i principi della città di Berlino 
I e il popolo : tedesco, uè può tralasciare 
I di dimostrare la gratitudine della Ca­

mera italiana al governò ed al popolo 

L'aspelio di Berlino — I preparativi — 
l'inno nazionale ~ I ̂ idori. . 

Berlino a l , ore S; aiit. 

La città presenta uii aspetto di fe­
sta e di animazione straordinaria come 
per le solenni occasioni. 

Coi treni di ieri e di stamane sono 
giunti moltissimi forestieri. 

Ieri si calcolavano centomila, oggi si 
calcola che siano un oent'ottantamila. 

Gli alberghi sono pieni. 
Gli italiani ohe ieri erano scarsissimi 

oggi salgono a qualche migliaio. 
' ra t ta la scorsa notte si .è lavorato 

indefessamente, febbrilmente, a lume di 
luce elettrica; .per lerniinere i lavori 
di deòorazione deìle^ vie e dellopiazze. 

Dovunque si ammirano mani intrec­
ciala e figure allegoriche che rappre­
sentano l'alleaiiza dell'Italia con la 
Germania e monogrammi di Umberto 
e Gnglielmo. 

Davanti la porta di Brandeburgo, 
circondata di festoni, è collocato lo 
stemma di Roma, più avanti un'incori, 
zione italiana a caratteri cubitali, nelle 
quali ai legge: • Viva Umberto 1 Ro 
d'I tal ia!» 

L'imperatoro prende parte attivis­
sima noi preparativi per il ricevimanto 
di Re Umberto, ed egli stesso' in per­
sona, ordina, di consigli sugarisca mo-
diflcazio.ni. 

Ieri nelle ore pomeridiane l'Impera­
tore e l'Imperatrice percorsero in car­
rozza le .strade principali, par vedere 
coma i lavori procodevano. 

Nel percorso la LL. JVlaestà furono 
acclamatissima. 

I giornalisti sono stati ometto di spe­
ciali riguardi por parte doii'Imperaloro. 

Essi fnrono ammessi ad assistere al 
banchetto dall'alto della Galleria della 
Sala Bianca al Castello Renio il che si 
oonsidsra come unti concesione gran­
dissima. 

Ecco il testo doli'inno nazionale che 
intuoneranno 60 tromba o '50 coristi. 
Eccolo ! 

«Viva Umberto Ro d'Italia, banve 
nÙtO' in Germania, lauri e rose re­
chiamo a 'l'o, simbolo di gloria, e di 
speme ». ' 

È un motivo preso dal « Giuda Ma-
pabeo » del mneetro Handel. 

Vicino ai cori si troveranno 24 pit­
tori tedeschi con i costumi delle varie 
regioni italiane, 24 fanciulle in' co­
stume Regina Margherita, gli studenti 
universitari in costume di gala. 

L'aprivo — Cornei vestiva Omberlo e 
Quglielmo — Gli onor) militiiri - Bra 

. Cpìs|)i e Bismark — li colpo d'ócohìo 
•— ÀcolamBzionì — Bipflraziamenlj. 

I Boriino '31, ore 7 p. 

L'aspetto della qitlà, era animatissi-
njo fino dalle primo qw de) mattino, la 
giornata bella. 

Il treno ì'ésleègiijìito allo 10.8ò:ant, 
Il Re fu salutato' alla stazione e 

nome, della cillà di Berlino, dal,,borgo­
mastro edili presidéhte dèr Consiglio 
municipale. ; ) . 

' : Umberto vestiva l'uniforme del. l3.o 
j-eggimenlo usseri.pr.uBsiani con il gran 
cordone dell'Aquila Nerai 
. Guglielmo indossava 1'uniforme della 

guardia del .Corpo, vi,grpri cordone del­
l'ordine militare di Savoia, il collare 
della Anniinziata, •;; • i , , . ' . ' 

Il principe ereditario d'Italia-,aveva 
piire l'uniforma del :13o, reggimento 
usseri. , . . . ; . ,:; ;, 

L ' In ipera tore 'e i Principi baciarono 
cordialmente il Principi) di Napoli. ' 

Gli oiiori militavi- eranO'Te.i da una 
compagnia del reggimento fucilieri della 
gHBfdiii, /a ouì musica suonò l'inno 
reale all'entrata del treno alla Sta­
zione. ' 

La compagnia sfilò davanti al Re al 
pas.'io dei bersaglieri italiani. 

Il prìncipe Bismarck portava l'uni-
forrae dei corazzieri col oollare del­
l'Annunziata 

Egli Ossequiò il Re J il Prinelpe dì 
Napoli, e strinse ripetutamente'la mano 
a (irispi ohe portava la l'asola dell'A­
quila Nera. 

Alla Stazione tutto il, personale del. 
l'Ambasciata italiana ossequiò i l Re e 
il Prinoipe. ; ' ' 

j .Quando i Sovrani e'Prinbipi salirono 
nelle rispettive Vottiirefil un bellisBimo 
colpo d'occhio. 

I In testa del corteo era lo sondiero 
.•superiore a cavallo. 

) Il Re e 1.'Imperatore occupavano la 
prima vettura a quattro cavalli. 

Il Principe di Napoli, il Principe 
Enj'ioo,: il. Principe ereditario di Ger­
mania, il Principe Eederico occupavano 
la seconda. 

' li Principe Biamark era in vettura 
con Crispi. 

I' Lungo il tragitto le truppe facevano 
ala e pi'eBeniavuno la armi gridanijo 
" Hurrah 1 „ 
, L'ingresso,, solenne è riu-soilo bril­

lantissimo. , 
: • 11 Re recò all'Imperatrice, ohe si 
mostrò: soddisfattissima, i, saluti della 
Regina Margherita. 

Poscia. l 'Imperatore accompagnò il 
Re negli appartamenti assegnatigli. 

i Sfilii il corteo, la folla plaude. 
I Nel padiglione di piazza dell' Opera 
I Irovavansi i deputati dell'accademia e 

di altri istituti artistioi scientiiioi e 
I letterari. 

Alla loro destra erano'gli artisti in 
costume di lanzioheneoóhi. del medio 

j evo eolie alabarde a sinistra secondo 
il costume antico tedesco, ' 

I Presso ir p.idiglione eriino le Sotìietà 
• corali dirette da .loàbWm. ' ' 

Quando la vettura del Re e del­
l 'Imperatore si avvicinò intttonossi 
l'inno scritto per 1 entrata di Umberto. 

Poscia l'attriofl di Corte Hochen-
burger pronunciò un discorso di sa­
luto al Re, composto dal Direttore 
delia galleria nazionale Jordam. ' ' 

Quindi il oorteo prosegui verso il 
Ca tello fra continue acclamazioni ohe 
venivano da un'imponente folla, 

La decorazione della città è riuscita 
stupendamente. 

A questo proposito l'Imperatore ar­
rivando alla stazione a ricevere Um­
berto 0 passando dinanzi alla deputa­
zione della oitlà dì Berlino disse.' 
« Mi rallegro con yai della bella deco­
razione delle vie, tutto' è riuscito 
splendidamente».' ' ' 

L'Imperatore alla staziono presentò 
a Re umlferlo la deptitazlone della 
città • '•'[ •" "' '. ' ." 

Suiiito (1 • borgomastro espresse ad 
Umberto l'alta a rispettosa simpatia 
che'la città di Berlino tutta festante 
nutre per Umberto e per il popolo i-
taliano. 

Umberto ringraziò con molta effu-
sione: dei sentimenti espressigli, strinse 

,ìa mttttp al borgomsstffl.s ai: prelìdéìft:,' 
ilei Oóiisiglio' 'miiiiióipàle! ; . '. ' ' ',':,!-;-
'3 Umberto ha "dtìfiA»t<l!'óto:11' imbiliii.? ; 
sto àllìlmpersiorei .òpìr»- d'élló:'atìU. 

ntora UrnUvètAefals iaviàto''pìWtiJ; jt. ' 
-Bei'lipp. ... ,..,. .. •.•.:;,..,. »'y,.'ii,r..jK.'y;;. 

Partlooiarl suir inoontro dèi diie éWliil 
,— SaJuli .ljìisHje)L""'*'r''V:;.y: :.'','t •'•'',:''' 

-, '",. '. '.. .Jerlìtio .2l<.oi^.J,j|>v'g^.s'.:';' 

, L'incontrò dì,Umberto .jOów.GiiglielttO'; 
fu .rBHlajentfl,,oommflyeiifce. ' ivn.iSvtìì';'? 

All'irigresso iielle, Siila,.della,B.fc,aKÌ<ihé ';. 
'\ éioi'nàlistó italiani "gridano!• *''Viv&4 
Umberto'l».'"•='•'• = . • •'•''• ''•""'-"-'•'^"\\J 

Molti gridavano r '«Viva ' 'a lspl l f ' ; : , ; 
,;,.Di{ianai all!Hotel;:>Bella»i\5ueijii(avVi' : 
, l'iaoriziane,;, .«.V̂ i.ifft E^ma .oaB.Ìl.àÌ8; : d'J< 
' ta l ia l j ì ' ' 1,'"',••'..- ''".^-i:" ,. v:.'j'^ii|i-' 

Giiglielmp I'kddii!ò''ad'xtiiìbertc)'si«nV^ 
gendògli'lla "inaile.'"''''®'•;"-'T;f'*'';-.'..:V,^'',., 
• 'L'Imperati'ide. i'aaeifite'va ' eli' tìftfo 
del oortep da? un balebne.;| 'W:i J ifSi ; ' 
,. ,Umb^rto.iye^ejd3la,;;e'intì»iii^,ft > # ;: 

L'Iiuperatirioe gii còrrisppfa . aj .,',|a- . 
luto. _. •' '•'?.'."'''':.l'.'j."-';.-;-; 
'"Bntfàto' in 'pàlatóp 'Uti iW&gWisài ' : ' 

oommfasao per le hoòoglieiisiér J ' ' ' * ' ' ( ' , 
L'.injperatora gU:>rigàtì«e.,.-.'Ja:*:.q!!*iÌi,, 

termini testuali 1. :«;i,.|bàr|liQf9Ì;/;i;iÌ5ara^ '. 
biano a voi, mió.'afj(itó,:Bd ;!ilifBttft|'lo 
cortesie del HóeviritentCiniiihentìoàbile 
obo'ili ebbi a'Rotufl'», ' " '• "'"':y'"'*'' " 

Eccovi le parole tcatttàli-, oòu 'òùì '. 
l'imperatore alla stazloilé^.; sàlatòiftìni-: 
berto: «Salutoii asaaì oordialmeittisi',; 

t-a gioia dai bBrdnesJ -— ( m'ovittienjr • 
delle truppa - - I! bànoliBSto dèi ^ìqr-
naiisli — Fra j ' Itièlltol .V l'Impeftl-

' iiifia - i Le iitézài ^ %éSi&'~i\' 
'• salut l-a BismàVkV'^';'' ' " ' ' ' ' ' ' '••" 

•Il sole era oggi falgeotissimò, l'bor-: 
:linesì' dicono ' ohe: ' anoTie 11 sola =.8Ì"è 
fatto italjanoi .. ; ; - , : ' : , . , : : ; . • • . • . . ! , ; ' ' 

La città è animatissima. 
I berlinesi aasiouranò': eké mai si ' 

ebbe tanta .folla, neppure.'il giorao 
della esequie "di Federigo. . , n - ' ' : , 

Le bandiere.Bpno,profuse..oviinquei 
Vi sono pajiizzi lattéi'àlmén'te cpperti 

con meravighoaii pr'edisibnei ' ' ' ' : ' : 
I movimentì'ilelle'truppe' sono- am­

mirabili, sembrarlo un'muro.vivente li­
vellato. .'.|,': ..',.: -•";: 

I fucilieri s embrano s t a t u e . I m m o ­
bili . ^^"::' ; ; . ; ; ; . y." ; • . ; 

II banchetto'dei giornalisti'prenderà 
proporzioni oidòssali; ' '• ••':-• ; , : ' ' 
. . Vi .interveirraunq^ j,.4«putifti, S.io.||ter,, 
Bamberger edialtri. ' ' . ' : ' ' ' > 

Mentre nellS stazione aspéttKySsf' il 
^Re, I'lmperat4re'entrarid6','''-v.édendòl:-i '• 
fucilieri allineati .dice ^.:;5i)l^òn;,.giof:!^a:; 
soldati»....,.,.....;..„, .,..,'y;.,,,.„.,jy^, :"'"" '̂:'"','' 

I fucilièri riàponddnó "^"iridando; "buon ^ 
giorno Maestà,. . . . : , , . , . : : 

Notasi che nella stazione illoltke ao-
oarezzaya i figli dell'Itjsperatoro, "en-,, 
tr|mbi.fvestili 'da- miioiii|io dóij.;. af<)̂ a •: 

"l'Osea."" '"" """'" ' '" ••'* •.•'̂ »'•!•«'•»< ,>• 
Bismark avea l'uniforme, dji .poraz-. 

zìèri.bianchi;"'".'"'• '^' t •'.'*''';''''^'.'':/.'• 
Avea aspetto flòrido, camminava di­

ritto, appoggiavasi al braccio del fi­
glio Herbert. 

Tutti lo'salittfiyano, ' ' ' " ' ' ';" '. 
Egli dubito reoosèi ad ' iiiohina^e 

l 'Imperatore.' ••'' ' ", ' 

Una nuova inijery|st^ 
Ira Monabreai e Spulisi"' 

Il conte Menabi-sa 'àiìibasoialòre à^ì-
talia ebbe eggi uuit intervista, col ,mi» 
nistro Spuìler 'per.ia quèstlo'ne dèi ' di-, 
vieto di impprtaziòtle i.n Franoi'a';'dé|'bBy 
stiamo italiano; • . , ' ' ' : ' ' ' ^ ' " : . } . : ; 

Spnller dichiarò _al.no3_ti;fp ,a,rnbé|(!ÌaV;' 
kqiatopei'clje iidd app8nìv.;il. Mi^nlVlfa., 
di 'agriopltiira e 'cònjinerijiq .^yr^', TÌoè,-
v'ulo dairambasoiatiirs. di'';5^rSnol^;:'.'4 
Roma e dai suoi.Òorisoli, ie't'rifò'rth'a-. 
i\t>a\ delle' niisuro 'adottate .dall'italii 
pe.r preinuliirsi daU'iiiyijsionè dello,tn'à';; 
làltie che regna in Sviiizera,. u iVouap".: 
pena, egli abbia l'a.ssioìu'azióri'e '',C1IB 'in 
Italia non esista, febbre.àttósà',")!" di-; 
vieto sarà 'tòUpJ " ' '"'' ' ••'•'•;':"' •'"•\ 
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I L F R I U L I 

MILLE PRETURE SOPPRESSE! 

La discnaalone sul disegno dì legge 
prcaentato dal Ministro iZemardelli con-
i.inua nella Commìssiune incaricai n di 
riferirne alla Cuuera, £ quante oppo 
aìzioni, sijrive il tempo. 

Ma tanta è la forza delle buone , 
cose, che il progetto quale venne fur- : 
mnlato, ne' suoi punti capitali, ri- i 
mane. 

Nutucaìmente il punto più conte- : 
stato è quello sul numero delle pretU' ; 
re. Qui Io più vive apprensiani, qui : 
gli sforzi più insistenti, contro ogni i 
inutaniione; qui le grida più a l t e , ; 
per non concedere i chiesti poteri ' 
al ministro colla scusa che e' è l ' i - ' 
gnolo. j 

H R quale ignoto? i 
Che una ci/nsidei'ovole diniinuKÌono 

nel numera delle preture sia pusaibile, 
ed indispensabile, è anssi dimostrnto al- ; 
l'eviden/.a, da «n esame appena so- '\ 
[lerfìciale del ilati che le statistiche 
giudiziàrie oi forniscono rispeito al 
numero degli abitanti, sui quali le 
singole preture esercitano la loro giu­
risdizione ed alla qnantllii degli nfiari 
deferiti alla loro cognizione. 

Dillerenze enormi, e nel più dei casi 
non ginstìlìcabili in alcun modo, cor­
rono, cosi per l'uno come per l'ai irò 
dei duo aspetti suindicati, fra i vari 
miindamenti. 

Guai dando infatti alla popolazione, 
mentre traviamo al basso delia scala 
66 preture che non giungono a ÒUCO 
abitanti (un<i delle quali ne conia mcn 
ohe lOOU, uur. men che 2U00 e due 
meo che 301^0;, al sommo ne abbiamo 
6-1 con oltre 40,000 abitanti, 6 delle 
quali con più di G ,000 ed una con 
più di 70,000. 

So sì guarda poi al lavoro, l'indice 
più sicuro del quale è il numero delle 
decisioni pronunciate in cascuti anno, 
partendo da nn minimo di 2 sentEw^e, 
nel sessennio 1880-86. si sale ad nn 
massimo di 7054, attraversa una sin­
golare varietà di gradazioni. 

£ , prendendo la media dei periodo 
anzidetto, risulta che delle 1819 pre­
ture, comprese le 13 urbane, 

73 proferirono annualmenlo meno 
di 50 sentenze 

378 da 50 a 99 

q^aatido 11 vantaggio è posi otooBèrittf;, 
0 Vetaiiièìllé : miero^oojiìoo, ; ̂ ù*"'!*. '* 
oònaervsizlflrie di i|»ii, osgiona «M 
spesa eósiteprbporzìoitRta dì;, Nnàlzii! 
é reca fWgiiitlfeio alfietlo eprso «leltt 
giustìzia; pné:bili.--dfiji ohW. neai(bU6/ 

' ihtéiféa4j!WICjlls:||i«icha;i.'«*Ì 
traatino.aqtiér supremo' 'interesse ge­
nerale, che è l'assidua M illuminata 
tutela del diritto, la rigorosa ed im-
pnrssiaie appiìcazifthe della legge. -

Ebbene, la relaziona lo dica aperto: 
h'ì nu^nero lièffli affari non h l'ìiliico 
ed .eaolusivD criterio por oonaervai'S o 

;' togliere una prelnrn, ma iudubbìfltnenle 
: «e è il principale. | 

t : Ora sì può esser sicuri fin d'ora che 
1 saranuo soppresse le 73 con meno di 
j 60 sentenze, 1̂  378 coti inèno di IO'', 
ì ie 609 con menò di 800,,. 

In totale saranno circa mille preture 
di meno. E forse iion sarà giusto? 
forse non sarà giuatifioato? , • 

Ancora disòrdini in Loinbardia. 

k Corhetta la rivolta fu generale, 
niente fn rispettato ; si ruppero vetri, 
imposte, rauCdglie, si entrò nella case 
e tatto si Biì.se a sfiooo o si distrtiisse. 
La forza pubblica venne ìnsnltata gra-
vemahté: Vigliacci 1 Poltroni I Cappel­
lai ! 

Restarono feriii un capitano e due 
soldati, uno gravemente. 

I soldati ed i, carabinieri soprafatti 
dalla folla fecero una prima ed ul\a 
seconda scarica all'aria per intimorirli; 
fecero peggio j sassi e contumelie pio­
vevano come la gragnuola. 
, Il coinandantB "gridava.-. Andata a 
casa I scioglietevi pel bene vostro e per 
quello di tutti. E gli altri di rimando, 
sempre cacciando sassi : « Ade» ve 
cuppum tuool» (Ora vi ammazziamo 
tutti). 

La terza scarica non andò a ricer­
care .le; nuvole : le canne dei raoBohetti 
vennero abbiiasate : un ; "Fuoco !„ aom-
mesap..., quasi pauroso, usci dalle lab 
bra convulse del ooraandànta ; il san­
gue .rigò contemporaneamente Je-vie 
del paese. -

Due.morti e parecchi feriti. 
t a folla alliira si sciolse, ma il fer­

mento' regna sempre minaBoioaoì . 
AnohsaTurbignvi furono degli sohia-

inazzi, atti vandalici, rotture di porte 
9 finestre. 

DALLA PROVINGIà 

609 da 100 a 19» 
3-15 da 200 a 299 
279 da 300 a 499 

%'ì da 600 a 749 
S8 fla 760 a 9S)9 
17 da 1000 a 2999 
6 da 3000 a 4999 
2 da 6000 ed 1 oltre. 

Noii v 'ha dubbio che,le preture re­
cano, ai Comuni dove hanno sede,. una 
qualche utilità materiale e inorale j ma 

APPENPICE 

n t a l P o n t e s u i D e g n i l o , 21 
maggio 1889.: 

Da un giro fattoi in Carnia. 

Ora che mamma natura iijoorainoia a. 
tnuqvetsi, vaghe?.aa mi" ha preso di fare 
un giretto per la Carnia. 

Quanto alla piibblioa viabilità, il Go­
verno ha reso un grande servizio a 
quella alpestre regione colla costruzio­
ne della strada na.aioaale dai Piani di 
Portis ài Monte Maura. Ma le buone 
impressioni di frequento, restano tur-

i baie da qualche sinistra osservazione. 

cUa talvolta accada di fare, anche,dai 
raiitCttP viàggio'di'piaoete. 4;:);' : 

Mi sono fermato ittd eaaffllnftffl il 
nttcìvo ponte sul torrènte pegah,0:^,i'698o 1 
Esenjon di Sopra, 4 mi aobouda idcìrile-
vare; che quelle aéìua ohe'[rteoipitano ' 
impàtuose !(BÌ : tehipi/ì di pienaj?ànoHe ' 
sospìnta dil->tfoHflii#i!té; Chiarziijyiéndo-
Mo à'NordsniirtititìlàtóoMi •attfrìii%"nel, ,, 
bosco dì'VilIft Santina, è d'Invadere là 
sottostante: bèllit«lraa ofcinpagua:cioi.(Jli j 
rigersì pVbptìo ini vìllaggio'-d'ltSvlIlìiià; ' 
Ho voluto diaosndere ; parcorrendo il j 
letto; disi Dègano, ed ho rilevato ohe le. ' 
ghiaje s'innalzano laopra il livello del , 
suolo bosoaio. .Guai sa il Dogano rom­
pesse. Quella oiimp.igna, la più awana 
della CufHia, resterebbe inesorabilinéiite 
rovinata. Ed è faoile che il Degano ir­
rompa, quando non si prendano imme­
diati p'rovvediiueini poco o niente gio­
vando le inanti'llale'in,legno, palliativi 
dal momento, ed Inoiipaisi :di resistere 
speoialmenta ad una tlalle solita piene i 
coi fiòcchi, j 

Occorre ohe formando angolo al pie­
di della Kosta vecchia cha: resiste da 
secoli, 6i costruisca una buona difesa, 
secondo le regolo dell'arie. Materiale 
non manca, polendosi aaportare groaai 
macigni dal sovrastante Rio di Mueja, 
e con faoiliià stimto la dolco pendunzi 
su cui si potreljbero applicare le spran 
ghe di ferro, aulls quali i carri si raao-
verebbero recando i,materiali sul sito 
del lavoro. • 

Io credo ohe il nuovo potile sospinga 
l'acqua verso il bosco, e panni quindi 
ohe anche il Go'veruo dovrebbe venire 
in ajnto dalla spesa peî  l'indispensa­
bile, è pronta ilifesa. Del reato.il Co­
mune di Villa Santina, utilizzuiiflo ì 
grossi fondi aui quali oggi crésce un 
bosco di poca entità, iiotrebbe procu­
rarsi i mezzi occorrenti per il prolun­
gamento dalla Bosts vecchia e per 
quegli altri manufatti ohe l 'arte sug­
gerisce 

Io non ai ho niente a veliere in pro­
posito, non avendo il minimo interesse ; 
ma dico il vero, sarebbe doloroso ve­
der (jnèlla bellissima campagna invasa 
dalle acque del Degano, reoiindo danni 
rilevanti, tlei quali sarebbe bene sa no 
occupassero le stesse autorità governa­
tive. 

Ma si dirà : pei-ehè vi date fastidio 
voi per un oggetto che non vi ri­
guarda ? 

Ed io rispondo ohe mi è libero di 
osservareseziandio ; cU'è inutile i l suo­
nar le caropane,dopo ohe la tempesta 
ha desolato le mes-si, e parmi di sen­
tire già una voce generale ad escla­
mare : paooalo a lasciar rovinare una 
si bella éaiiipagua. 

Di questa mia chiaoclierata, domando 
venia al Municipio di Villa Santina ed 
alle superiori autorità amininislrative, 
e non vorrai che un bel giorno, più vi­
cino di qn«llo che ai crede, si dovesse 
ripetere : l'alpinista aveva ragione. 

ne lo faoòlavésogùité,Vaaiiza perderà 
tempo,'Waotìn|ìiirara';i.tà tninaoola di. 
una oataatrota;* 

:-irtiirgtlsifttifMl-i*^ 
B»l8ola?fS:'ti«t#erlio «"ayÀmpazzo,. ; 

•.gftìriiò'-'ii'Sklùzzsr'''* •''•'''••'f'.. 

r-f. ÌM>lt ^ ^ l l t r i l M n i I : ttrilll». ' Ci 
aori^oiio dà Tolmazzo in data 21 : 

' Doihehìca IO'' cOM. 'sopra' projiost'à 
dell'avv. G B.:.Marii)iiì e dól, signor 
Manobiiii Ahionlo/venne dal Consiglio 
còinunale ammesso cho il Comune dii 
Tplmezzo sia, rappresentato, dui pro-j 
fossore Valle alla inaugurazioni) del! 
monubiento a Giordano Bruito in lloma.' 

Il sig Sindaco Andrea ìiig. Linus'sio 
da quel vecchio e provato libérale cha 
,è, accolse tale proposta, ' : 

I l * i ' i i v i 6 d « i u l i i l , 20 maggio. . 

Drammaiioa — Tami di tóré ooiri-* 
spondenze. 

Ieri sera ebbe Inogo il secondo irai-
teniméntO driimmàtioo, a scopo di be­
neficenza, dato dai nostri egregi di­
lettanti ; però anche quésta vòlta, ed. 
auzi.cou maggior accanimento,^ si ripe­
terono le stupide, contrarietà del par­
tito nero 'Anzi si arrivò a tanto • da 
obbligare, riéll'ultirao momento, parto 
dei dilettiintitt non più recitate. 

Figurarsi il grave imbarazzò dei 
pochi rimasti, però riuscirono -questi 
a combinare, alla meglio, .un , variato 
programma, òhe fu applaudita dallo 
sbiirso ma eletto pubblicò intetivei;tilo 
al irattauiménto. 

Tale assurdo modo''di voler far en­
trare le mene di partilo iniuna gene­
rosa azione, ha d mostrato poca oivilià 
e poca umanità da parte di certi ba­
ciapile ai' quali dii'ò con Vittor ilugo ; 

' " Vi auno certe persone ohe vogliono 
ad ogni costo essere iiiflueuti ed oo-
cupara'gli altri di se, e quando non 
possono pretoiiderolaiparte déll'oracido, 
s'accontentano di quella der buifone:„. 

1 Questi raesaeti dovevano invece ri-
I flettere che tutti gli aforzi degli'egregi 

ililtitlanti erano rivolti' a poter procu­
rare un sollievo a qualche meschino e 

"quindi 81'a imperdonabile qualunque 
fatto; .qu'iilunqtie parola tendenti; ad in­
ciampare l'opera del bène;, perchè in 
faccia a questi) devono sparire gli òdii 
di' parte, i puntigli, i rancori ; perchè 

; infine chi non segue tuli massime non 
1 può avere che un onore protervo ed 
i un anima vile. .: 
j 11 trattenimento ebbe fine con una 
, festa da ballo sociale "alla quale pre-
ì aero parte quasi, tutti gli intervenuti. 
I Le danze proseguirono nnimatissime 
\ fin oltre la mezzanotte. 

CHONAGA GITTAOÌNI 

La Felicità 

Era l'ora de! thè'; non si erano an­
cora portati i lumi. La villa dominava 
il mare ; ilsole, sóomparso, era pas­
sato sul cielo lasciandovi una traccia 
color ài ro9»; a sfnmatnre dorate ; ed 
il Mediterraneo, senza una crespa, 
senza un brivido, liscio, lucente ancora 
«otto il giorno ohe moriva, sembrava 
un'immensa piastra di metallo bru­
nito. , ' , ' 

Da lungi,, verso dèstra, le montagne 
dlseèiiavànò'colle lor create il lor nero 
profilo siiliii|iallidà porpora-del tra­
monto. : 

Si parlava d'amore, si discuteva 
questo vecchio tema, si ripetevano delle 
cosò ch'erano già. state delte, altre 
volta,!assai di frequenta, La dolce me-
lanqonia del crepuscolo apriva gli ani­
mi i nei. oiiori v'era come un'onda di 
tenerezza, e questa parola "amore, 

, che ritoi'Blfva continuamente, ora pru-
hùnoiata dalla voce forte di un uomo, 
ora mormorata da una voce di donna 
dal timbro leggiero, sembrava riempire 
il piccolo salotto, volando nell'aria 
come «il uccello, librondoai in alto 
tome uno spirito. 

Si può amare per parecchi anni, 
pontinuamente? 

— Si, pretendevano gli uni. 
— No, affermavano gli altri. 
Si distinguevano i casi, ai stabili­

vano differenze, si citavano esempi | e 
tutti, uomini e donne, dominati dà 
mèsti ricordi che essi non pò evano ci- ' 
tare e che loro montavano cionulla-
meno allo labbra, parevano turbati, 
pnrlavano di questa cosa cosi comune 
e ooai sublime, il tenero e misterioso 
accordo di due esseri, con una emo­
zione profonda, con un interesse ar­
dente. 

Ma d'nij tratto qaalcano, 'fissando 
gli occhi lontano, esclamò ; 

—; Oh 1 guardate, laggiù, che cosa 
è quello ? 

Sul mare, in fondo all'orizzonte sor­
geva ima xuaasa grigia, enorme con­
fusa. 

Le donne s'eran levate, e guardavano 
senza comprendere quella còsa meravi­
gliosa, ch'esse non avevano mai ve­
duto. 

Qualcuno disse: . , 
—, È la Corsica! La si scorga cosi 

dne 0 tre volle all'anno, in oerte con-
di^iioni di atmosfera eccezionali, quando 
l'aria, perfeitamente limpida -non, la 
circonda più colle sue nebbie dì va-

• pore d'acqua ohe nascondono sempre 
gli orizzonti lontani., 

j Se ne distinguevano vagamente lo 
; creste, si credette di riconoscere par,, 

sino la neve sulle vette dei monti. E 
I ognuno restava sorpreso, turbato, quasi 

sgomentato da questa brusca apparì-

AU'atto di chiudere il presente, ar­
ticolo, apprendo che dal progetto di 
difesa il Mnnioiifio di Villa Santina ha 
incaricato il valenie ingegner oav. An­
drea Linusaio Sindaco di Tolmezzo, il 
quale propone dei repellenti, per arre­
stare l'impijto del torrente, ed ubbli-
gandolo a discendere verso monte. 

Io auguro clieil progetto sia redatto 
con tutta sollecitudine, e cito il Coinu-

zione di, un mondo, da questo fanta 
sma sorto dal mare. 

Può darsi, che .siano spesso toccate 
di queste strane visioni a quelli che 
partirono, come Colombo, attraverso 
gli oceani inesploirati. . 

Allora un vecchio signore, che non 
aveva ancora aperto bocca, disse: 

~ Guardate, io conobbi appunto in 
quest' isola, che s'innalza davanti a 
noi come per rispondere essa stessa a 
ciò ohe stiamo dicendo e riahiainarmì 
alla mente un singolare ricordo, io co­
nobbi un mirabile esempio di amore 
costante, di un amore inverosìmilmente 
felice 

Eccolo ! 
Io feci, or SOI cinque anni, un 

viaggio in Corsica. Qaest'isi-la saono-
soiuta è pii\ sconosciuta e più lontana 
da noi ohe non l'America, quantunque 
la si scorga tulvolta dalle oos'.e dì 
Francia come oggi, 

Eiguratevi un mondo ancora nel caos, 
una tempesta di montagne che sepa­
rano dei burroni profondi, in fondo a 
oui sooirono dei torrenti) non nna pia­
nura, ma delle rocoie immenso dì gra­
nito e delle gigantesche-ondulazioni di 
terreno, coperte da alte foreste di casta­
gneti e di pinete. 

E un suolo vergine, incolto, deserto, 
' sebbene al scorga talvolta un villag­

gio, simile a un grappo di rovine sulla 
sommità di un intìnie. Nessuna col­
tura, neaann'industria, nessun'arte, 

Non vi si tr.iva mai un pezzo lavo­
rato, una pietra soolpita, mai la me­
moria antioa di un guato fanciullesco 

Era giorni dirò in quale strano modo 
vengano elargiti 1 sussidi dalla locale 
Congregazione di carità. liicbiamerò 
pure l'attenzione del. signor Sindaco e, 
signori Sopraintendente ed Ispettore 
scolastici su certe leggi e certi r«go-
kmenti che. qui, oou grave scapito 
della pubblica : istruzione, sono pur 
troppo poco osservati, 

Alha'NovMa. 

.C!<iitt|l<silo;.r!i-lulnno:d«e." (t' 
».If!'«i i fS^r i j ' l l , ;Pressò'la Ooiigrègn-

'ziòlle di' earlfAv'sede dM "Obbiitfltoi a 
tutió 1 f, Aó/reiita ,tnéa«i;di 'iMaggtó!' ai ao,- : 
ceitfthò'le dgntanile par.l'lnvio del po-
vo(;i hathbihi'soi'ofolosi ài bagni . di 
maro.'" •'IV'̂ ':>-.;;Ì'., -;ìfii'<': *'-'••;'.• • • 

Lo'istanza dovtìiHiio Irtdiòài'o l'abita-
;5tione, ed essere corVlsdate dai eorliilcuti 
dì nascita, vaccinadlone, nonché da.cer-
tifloiito, inadico oonstutanto l.i qttiilHà 
dell'affeziono acrofolosB:' ~ : 

,,Si avverta olio i limiti, dell'età per 
.'l'invìo airOspizió'siàtiò da'-éa'iSan^i 

fanciulle. 

S n i i < v a | t | i < - i i i | i c l d t ' l «Vniia l t» 
sotto, il titolo,-«Ija maestra del vil­
laggio, us(!l;teropo [addietro,un lavoro 
della nostra coiioitladina tfob..Èlena 
Eiibria Bellavitis, liiVoio! òhe iiiòonliò 
ìilolto'fBvore fra l'Ietlori. ' : 

A. giorni, venduta al pubbliéo. Uscirà 
ultra e più interessante pubblicaziona 
«rigipnia della .atfjaa, autrice. 

Ce ne ooonpèrénao, augurandole fin 
d'ora molti lettori • , , 

,Cr i 'OB8frya«! l«ra i5 . Ci venne os­
servalo che fece benìss.ìnio .j'onor., M,u-
iiió'ipiò n'ell'òrdihai'e la pittnrt dalla 
pareti della Sala d' Ajaoé, 'dòVéndpsi 
collocare i l girandé quadro ohe il sig. 
Domenico .Somalia, ha regnlatb al Co. 
roune. ,,. _, : . , , , , ' .:, ,, ;:.•,--. ,,' i;.:, 
.Però ci si psaervd,, aha «ai 'evajt'a.i 

quadri già' appesi a quelle pareti e tial 
tnetterli 'dà pai-te, si "avi'ébbo' dovoto 
usare 'maggiore : riguardo enòn affidare 
tale bisogiia, ad, inibiànohtnl'chu;certa­
mente non conoBOpno, né possono cono­
scere, se un quadro aia.0 meno «n'o­
pera d'arte. , ! . 

E codesta o-sservaiibné fu' fatta aii-
che iierohè si rilevò che alcuni di'qiiei 
quadri erano bucati od altrimenti dan­
neggiali ;, che ciò .sia avvenuto prima 
0 dopo non si sa, .ma in ogni modo 
tanto più era conveniente attenersi a 
maggiot' rigml'dò ' 

lfI»r«-la)il<M|Ì« Il marciapiedi in 
via Rialto, lungo, il negozio'Zai-a|tiai, 

'fino a vis-a vis dell'albergo alla Croce 
di Malta', presenta la necessità di re­
stauri, poiché in (in punto ci sono.delle 
pietra, sipqsse ed in. a l t ro , pnntii si ri­
scontrano buchi abbaatanzà larghi, . , 

Gli addetti all'ufficio teonioo muiiìoi-
pitie sono pregati di • ooèu'parsv anche 
di quel raarciapiedii 

WitHlc ' i t « I l a S t i i a lo f in ' . La 
solita folla, ed il solito straordinario 
concorso di gente negli esercìzi e spe-, 
eia!mente nel vasto giardino della bir­
raria Kosler, bhiainò la musica del 35 
finteria iersera fuori porta Aquileja. 
Quella passeggiata é oramai entrata 
nelle abitudini estive degli udinesi. 

S ' i ib l i l ivMKio i i i . boi tipi della. 
Tipografia editrice Pas'ohini di Tol­
mezzo, sono uscite di reoenie due (nb-
blicazioni soolaa'ticha, dui titolo, l'una; 
.Avviamenlo, alla lettura e somtt'ura 
contemporanea; LihreUq di lettura, 
nomenclatura e storia pìr la , prima 
classe elementare e pel primo seme-
sire delta seconda, l'alira,-—dicuì è iin-
ture il bravo iniiestro sig. V. Rigato. 

0 raffinato per le cose graziose e 
belle. 

E ciò ohe più stupisce in quel su­
perbo e duro paese, si è appunto la 
indiiìerenza ereditaria per questa ri­
cerca delle forme .seducenti che'appel­
lasi l'arte. , . . 

L'Italia, dove ogni palazzo, pieno 
di capolavori, è un capolavoro esso 
stesso, dove il marmo, il legno, il 
bronzo, il ferro, gli altri metalli e le 
piastre attestano il geno dell'uomo, 
dove i più piccoli ogg.itti antichi cho 
si conservano nelle vecchio case rive­
lano questa divina cura della grazia, è 
pur noi tutti la patria saci'a, che si 
ama, perché ne mostra e ne prova lo 
slarzo, la grandezza, la potenza ed 
il trionfo dall'intelligenza creatrice. 

E, di fronte ad essa, la Corsica sco­
nosciuta è raatata tal quale, come nei 
primi' tempi. . ; 

L'uomo vi trae la sua vita nella sua 
rozza casa, indiiferente a tutto ciò che 
non tocca davviaino la sua esistenza o 
le spe contese dì famìglia. Ed .è rima­
sta con tutti i .difetli e le qualità delle 
razze incolte, violenti, astiose, sangui­
narie Senza saperlo, ma bea anche o-
spitalfere, generose, devote, schiette, 
che aprono la pov'a al passante e do­
nano la loro amicizia fedele,per il me­
nomo sagno, di simpatia, 

Da un mese pertanto io m'aggirava 
attraverso quest'iaola meravigliosa, a 
subiva la sensasiione di oredermi in 
capo al mondo. 

Niun albergo, nesaun'osleria,: nes 
anna strada, Por vie mulattiere si ai;-

riva'va a quei Ciisolari aggrappati ai 
fianchi della montagne, ohe doràinano 
abissi tortuosi^ donde si sente, la sera, 
salire il fragore confuso,, la voce sorda 
e profonda del torrente. . . . 

Si bussa alle porte delle case. Si 
chiede un asilo'per la notte e di che 
vivere fino aU'indomanì, E_ sì siede al 
povero desco, e si dorme, sètto l'umile 
tetto ; e ai stringe al mattinola mano 
che vi stende l'ospite che vi ha aocoìn-
p-Hgnato fino all'estremo limite del vil-
laggìb. 

Una sera, dopo dieci erèdi oaràmìno, 
raggiunsi una piccola casa isolata in 
fondo ad ami. stretta, valle, ohe ai 
peifleva nel,maro ad, una lega di di­
stanza, 

Le due ripide ohine della'montagna, 
coperte di roocie sooaoese e di alti al­
beri, rinchiudevano come fra due mu-> 
raglio oscure quel burrone dallo aspetto 
si triste. , - , , -. 

A.ttorno alla capanna, alcune viti, 
lin pìccolo giardino, e più lungi un -
castagneto, di che vivere infine, una 
fortuna per quel povero paes.e. 

La donna che mi ricevette era vec­
chia, seria e pulita, ua'otsoe^iime. L'uo­
mo, seduto su di, nna sedia di paglia, 
si alzò per salutarmi, poi tornò a se­
dere senza aprir bocèa. La sua cora-
pagìia mi disse! 
.. ,T- Sonsatelo,, egli é.sordo ora.; ha 
ottantàdue anni. ,, -

Elia parlava il francese di Eraiioia, 
Ne fui sorpresa. 

(Continua} 



•aftaiteff? 

I L F R I U L I 

I duo oenhat i l ib ré t t i Sono compilat i 
oott d i l igenza e d imos t rano nel E i -
g a i o , 1'eduoàtoije,, Intfilllgenta e s t a -
dieso.;. 
' i O n i S i f i p l u c t t n i i . . i n : n n a oorri-

spàndénzft da : Càatél franco a l la ; G à i -
xelta (li yenem'd t rov iamo il l'aopónto". 
di fa t t i che fjgagfdaiio jufló : sg i ia j i 'ònè: 
di cava l le r ia facente ptótfl del ì ieggl- : 
mento qu i d i i tatt i i t t i l a t t ì i de l l» ca i 
e sa t t ezza é. 'v«r idìoi tà . la io ìamo t u t t a 
In tara là iéspàamhilM a l l a Balzella 
di Venezia. 

Ì S i t r a t t e r ebbe olia lo squadronb s i 
liigiiaase pe r ì'eooesaivo r igore i ohe 
dna soldat i avrebbero d iSBrta to ; un 
siildiito av rebbe spa ra to l ' i irma ment re 
era all'i.sir«?.ione del le rec lu te s un mi­
l i t a r e ' s a r e b b e s i recato a Pàdova dal 
genera le Boselli pe r raccon ta rg l i cjuanio 
siiooede a Ca8lelft..noo ; il genera le 
Boselli a v r e ' b e te legrafuto subi to al 
oplonnelló Giucomelli , il qua le nella 
se ra s tessa avrebbe ^ manda to il te­
nèn t e colonnello Monica per ie , inve-
stigaziioiii che •avrebbe finito con pttni-
zìòni a d uiJ t enente e ad un capi tano, 
nonoliè condanne al furiere, caporal i , 
ap jmnta t i , eco. 

1 A g g i u n g e poi la Oazzetla ohe sullo 
s tesso g r a v e a rgomento , le è cap i t a t a 
q u e s t ' a l t r a l e t t e ra ; 

' " i l colonnello ieri re t rocesse t r e ca­
porali , consegnò agli a r res t i semplici 
i l cap i tano , àgli a r r è s t i di fór t ' ?zza 'un 
l enen t e ' ' < ; •; ; ' : . , . . 
' N e l levai:e i g r a d i ai caporal i il co­

lonnello soggiunse : 
i « I o ve 11 miai, ed io ve li levo per­

chè s ie te indegni di p o r t a r l i » . 
V Dei d u e d iser tor i , ieri sera si d iceva 

che e rano s ta t i a r r e s t a t i al oonflnc, ma 
finora di po.sitivo nul la si s a » . | 

, V C l » t Ì » I É o f h è ' I V i B » * ' » J s * ' a " a I 
4i del spomeriggio un cava l lo a t t acca to , 
&i una c a r r e t t a piena di merci veniva , 
a ooftó sf renata dal "Viale Venez ia ^ 
verso h por t a omonima e si vedeva 
che il^ condut tore , un paesano, faceva 
sforzi ^grandissimi per ca lmare la fu- i 
r iosa bes t ia . , I 

S i i agen t i del dazio v is to il pericolo, 
ed allo scopo dì a r r e s t a r e il caval lo 
fecero p e r ch iudere ia cancel la ta in ' 
ferro della campa ta di mezzo, ma non 
vi r iusóirono che in par te , ed essendo 
a n d a t a ad u r l a r e ne l l a cancel lata , il 
cavallo con poderosi sa l i ! fece oaj iovol-
g è r è l a : ca r re t ta , mandando t u t t o a ca­
tafascio e rompendo s t anghe e foriii-
menti. ' I 

Accor sa gen t e il caval lo fu fermato 
e condot to in uno s ta l lo vicino, men t r e 
il propr ie tar io s 'accingeva a r ipo r re 
su l la c a r r e t t a a l ia meglio le sue robe 
s p a r s e p e r la via . 

C o h i t i i s l l n <ll I J C T H . Sedute del j 
Consiglio di Leva dei giorni 20 e 2 1 
maggio lB89 . 

Distrclto di Sacile. 

Abil i di I- Categor ia N. 8 7 , 
,, » n . » , » 17, 

. " „ I H . » » 6 8 
• A l l ' O s p i t a l e ' ,^ 

Riformat i » 3 8 
Rividibi l i , » 2 6 
Cancel la t i , » 1 
Di l az iona t i » ^'^ 
R e n i t e n t i » 4 7 

To ta l e N ; 3 4 5 

Y c i M Ì U a p i a n t i n o d i eap-
i m c t - r buoiiarivi e ta rd iv i di V ienna 
a L . 1.00 al c en to ; Verzollini rizzi 
e, cappuceiolti a cent . 80 al cento . 

P resso la R, Scuola normale fem­
minile di Udine. 

Rivolgers i da l l 'o r to lano Chialina P ie ­
r o , v i a T reppo chiuso n. 5 1 . 

ttt^atrtt I V a z I o n a l i » . S t a s se ra 
v a r i a t a r appresen taz ione alle S e 1|2 
eolla seconda comparsa, di Miss L a u -

. r e t t a sul , caval lo; facendo s t i :aordinar i 
s a l t i mortal i . 

„";; v À : g i i E ' i f A ";••.'••' 

U scoperta d'un deputato, in Fraitois. 
Dopo ven t ' ann i di s tudi , il d e p u t a t o 

Susini,,, s a r e b b s r i u s o i t d a . cos t ru i re un 
motorSvChei-iéiso afierina,:; darebbe un 
rlsparii i io del Bópc i* lui) .Bùr.combìi-
sti.bile.,,„, -, ' ,•,''; 

, I l r isult . i to l 'ottiono ;, i n t roducendo 
Otero solforico ne l l ' acqua glicòi^Junta.;: 

All 'Bsposiziona si vedrà un raotófe 
delia forza di venti cavall i . 

Ieri fece un esper imento , davant i a 
una diecina di persone, t r a cui il Conte 
Paolo Dórouliklo, con l ' a iu to d 'una mac ­
china appos i tamente cos t ru i ta . • 

Consìste in un piccolo rec ip iente pieno 
d'aoqUa gUcer inàta da l la t e m p e r u t u r a 
di 100 gradi . Un tubò è immerso noi 
rool piati te. ' , ' 

F inché l ' acqua è man tenu ta , con l 'a ' 
lu to d ' u n fornello il gas , a l l a t empera ­
t u r a di 10 I g rad ì , il raiinometro r e s t a 
a zero. Si yuol oUenerBiimmadManiatite 
6 oppiirè 7 a t m o é f e r e f Bas ta màt idàre 
col mezzo d 'una pompa a iniezione del­
l 'e tere soltiirioo nel tubo c h ' è immerso 
nel recipiente. Quando 11 reoip ieute è 
vuota to , r i ap re un rub ine t to clie per­
met te all 'etei 'e d ' andars i a condensare 
nuovamen te e di r i t o rna re nel l ' appa­
recchio a l lorché esso, mercè un a l t ro 
rubinet to , ha avuto il tempo d i . r ice­
v e r e per aspirazione i ' aòqùa otìé aveva 
r iget tato^ ]'.'••• \ ':_,' l . / \ i • ', • - : 

AooslleilHta vm. 

A Naro (Girgeati) e r a scomparsa la 
contadina Carmela La t tuga , d 'anni 42 . 

I carabinier i la r i nvenne ro so t t e r r a t a 
in una g ro t t a in con t rada Ejo, liellà 
propr ie tà del barone Amedeo Sill i t t i . 

, PresdntaVtt orr ibi l i fer i te , special-
menie alla, f ronte e a l la tes ta , e si , sup- , 
pone che sia s ta ta seppell i ta quando 
ancora non e ra ; m o r t a i . 

Si p rocède t te a l l ' a r r e s to di Giuseppe 
Marino-Grassi possidente di; Catania , 
ma r i t o alfa s ignora Igimzm Mar ino-Na- , 
sale da .'^aro, d i re t to re di una fabbrica 
di alcools. F u a r ros ta to anche Aroan- ' 
gelo Greco, contadino . ] 

La causa de l l 'o r rendo delitto ai at­
tr ibuisce a gelosia di donne , e si dice 
ohe la L a t t u g a fosse t r a t t a in insidie 
in con t r ada Rjo dal Greco . ;,' 

Nello scorso mese fu t rovato assàssi-,,' 
na to , con d ive r se ferite di acce t ta , in 
con t rada Fals ina il borghese Luigi Ca-
tenel larda Oastrofllippo — Le r i ce rche 

,e le investigazioni con t inua te per pa­
recchi giorni senza posa, fecero piena 
la t ace su quel del i t to , e gli assassini, 
pa ren t i dell 'ucciso, venne ro tu t t i t r a t t i 
in a r res to , . 

, Uii assass ina fulminato. 

Q u a t t r o anni sono — i noétr i let­
tori lo r icorderanno — vojiiva assas­
s ina to in v ia della Purif icazione a Roma, 
cer to mons ignor D e Cesare . 

Quasi subito, ai scopr i l ' a s sass ino 
nella pe r sona di F e r d i n a n d o Vaio, servo 
del De Cesare; il qaa i a aveva scanna to il 
padrone allo scopo di de rubar lo . 

l i Va io condannato a mor te — pena 
che venne c o m m u t a t a con quella dèi ; 
lavor i forzat i in v i ta — ha fa t to , in 
ques t i g iorni ; una t r ag ica fine. 

i Nel cort i le del l 'ergastolo a Civita-
, vecchia, s t a v a t i r ando su del l 'acqua da 

un puzzo, itiéntre, rumoreggiava ; un 
I temporale furiosissimo quando un ful­

mine gl i precipi tò t r a captf e collo, 
' r endendolo a l l ' i s t a n t e cadavere . 

j U ossa di un papa. 

! L ' a l t r o g io rno a Bo logna col concorso 
1 del ca rd ina le arc ivescovo B a t t a g l i a i , 

di d u e delegat i del Municipio e della 
Commissione di res tauro della chiesa 

j di. S a n Francesco sonò s t a l e esumate 
j le ossa di papa Alessandro V; collo-
1 ca te nel suo ar t i s t ico monumento alla 

MEMOfìlAUlI IRIWI 
• . • • • ' l l i | . p | - « * « é & € t t m a a » i t t 

',_/;., Hill-. iW«Tèll<Ì. 
' :Ì] i;àofctimàatì,;20 -^ Gifani.v 
'{Wi tu t t a l ' o l à i ' u si 'eliì ièfo, c i r ca ffsìO 

etiotit ìd;, di gi*aboturco, Vjlrà mante l ien-
dd i i séinji 'o in o t t ima vista ebbe p ron to 
èsito óàii qiialohe frazionò di r ia lzo. 
Oitciv tSi etioUM ài àógaìa tutta ven­
d u t i , . 

R i a l z a r o n o : il g r a n o t u r c o c e n t . 6 0 , 
la segala cont . 20. Ribassnrono : i fa-
giuoli di p i a n u r a cent , 4 6 , quell i a lp i ­
g iani can t i 60 . . ' , 

• # ; • ' - . . ' . . 

• ; * • * 

Prezz i m i n i m i , e mass imi . 

Mttlédl. Granoturco ; ;dn l i re 11.50 a 
12.'20, [agluoli alpigiani: da 14.29 a 17. 
4 7 , faginoii di p i anura d a 10 a 1 1 . 

Giovedì G r a n o t u r c o d a l i ra U.SO a 
ò ia .SO, ; fagiuoli dì p i a n u r a ; d a 11 .50 a 

Sabbato , G r a n o t u r c o da l i r e 10 .75 a 
12, segala a . i i r e .11,20, tagluòU di 
p i a n u r a l i . I I a I l . ù O . 

l'ORAnCl e.C;OMnUSTllì!U: 

J l e d i a dei p rezz i compreso il dazio 

! . P i e n o n u o v o , d e l l ' A l t a . , , 

I qua l i t à al q u i n t a l e da D . 6 2 0 a 5 .30 
n ' q u a l ì t à „ • - ; ^ . • 4 . 7 0 ' a 4 ,20 : qua l 

F ieno n u o v o ' d e l l a B a s s a 

I q u a l i t à al q u i n t a l e da L . DSO a 4 , 4 0 
I I qua l i t à , „ 4.'<J0 a 3.30 
,fiagiia da foraggio „ da «,;•$--- a •, r 
P a g l i a da l e t t i e ra , da „ G.'iO li 4 .55 

Q L • „ . „ . . „ ! „ „ i.„. „«.,,•„ j „ : i Cer tosa , e t ra.9portate nel tempio di 
uan to p r ima s e r a t a a benencio de „ T;I Ì - J .„I- i „ u „ 

.,,.1 „ ; „ , „ „ ; . „a„=i i„ . . i . . i n i „ . , „ . . „ , San Frnnceseo , d onde erano s t a t e tol te b rav i giovani •caval ler izzi Griacosa e i 
Anioe t i : 

S taz ione di U d i n e — R. I s t i t u t o Tecnico 

Maggio 91 or«9, a. ore 3 p ore 9 p. gior 22 
orsa ani. 

I3«r. ri(i a iO' 
Molai I la 10 
li^, del mare 750 2 749.5 750.1 7610 
Umici-, i-eiat. 55 48 . 48 57 ; 
Slato li. cielo misto niisto misto m sto 
Acqua cali, m — — — — 
Ì([lire8ione^ ~- — — — î ivol. kit.in 0 0 0 0 
'ierai, ceutig 22.3 26 3 21,7 22.1 

Tumperàtura '' [ massima 20 5 
(minima 16 8 . 

Tmiperaturà mìmnia all'aperto 13.6 
Miiiiiaa estei'iia nella «otto 

'3 ' f ; l« '{eri»>ÌMi«» g i i i i t c o r f c o . del 
l 'Ufficio Cen t ra le di R o m a . — R i c e 
vo to al le ore 6) poni, i l e r g iorno 2 1 
magg io 1889 ; 

P r o b a b i l i t à : 
-' V e n t i deboli se t ten t r iona l i , cielo va­
r io con qualche tempora le . 

nel lf-04 al l 'epoca della chiuanra del 
t emp io Slesso. i 

L e ossa del p a p a raorlo nel 1410 a 
Bologna furono identificate, i e poi, ro­
g a t o l ' a t to di consegna a l card ina le 
pe r p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i del Mu­
nicìpio, condot te a Bo logna nella car­
rozza di p r ima classe del Municipio. 

P rovv i so r i amen te furono calale nella 
t omba dei f ra t i francescani in a l t e s a 
del t r a s p o r t o del monumento sepol­
crale, ohe, è una , bella opera d ' a r t e 
della p r ima metà, del secolo X V . 

D̂  AFFITTARE 
VILLINO AMMOBIGLIATO 
a pochi passi da l la Stazione ferro­
viaria di 'tarvA-nta. 
' P e r informazioni r ivolgers i a l l 'Am-, 
min is t raz ione del ffiiuli, 

Ijégait d a hooa 

L e g n a t a g l i a t e 
„ in s t a n g a 

Carbone I q u a l i t à 

2 ,45 
2,26 
8.15 

2,80 
2 , -
6 , -

F u o r i dazio 

F i e n o d e l l ' A l t a I qua l i t à 5.60 4 ,60 
„ „ I I qua l i t à 4 . — 8.60 
. de l la B a s s a ! . . 4 . 5 0 4 . - -

i r ^ „ ' 3 .50 2 .70 
Pagl ia , da le t t ie ra - 0 . — 0 , ^ 
P a g l i a di foraggio 6.50 4 .25 

L e g n a da . fuopo , , ; ; 

fo r te t a g l i a t e da L . 2.09 i L 9 4 
for te in s t a n g a da „ 1.89 a 1.64 
Oarbon forte da . 7 .65 a B.40 

Fogl ia di gelso senza, bacohèt,ta. 

12 al quinta le L. U, 18, 18, 20, 
13 '» » 16, 1.̂, 20 
14 » , » 14, 16. ,18, 20, 
15 » . 16, 18, 19, 2i) 
16 » » IH, 20, 22,'2,i, 
17 » » 14, 15, 18, 20 
18 » » 11, 12, 13, 14, 

22 

2-2 

24 

15 

l.liS'ri;%t> nKi.m;B**tt^A 
TBNEZtA 21 

da 
Keod.ItuliM» B% goa, 1 gmn, 18S8 j 98..W 

» «^ 6>/.Bod.lftìgl. 1889 M.lii 
Azioni Biiaca Nàzionalo . . . . . . —.— 

» Banca Monéta ,,ex divld. m u . - -
•'••' , BMÌMdtCféil.V<ii.;Sijmlala-H»,~ 

;W'; SóéletiTw; 0«Jt». hdoiln 
« ,Ootoiilfl(!Ìà:;Vonés,;flne;:«pr. h'81,%-

Obbllg; Pteat!t«dl;TeQi»iaaplramt | 2SI.S0 
»-»Ìat«',''. a S s 

Cambi 
plantla , ; . . 
Geràwst»; . . 
Fraocia ^ . . . 
Bolglo . , . . 
L o h d r a . . . . 
SvlMor» . . . 
VfoaoaiTrfos: 
Bancan, iiiistr. 
Pozzi d«20 fr. 

Saaeà ìftet'unaìn S -£-. ; : :' ? : 
Banco 111 Napoli 6— — Interoaal sa aatlei-

paziona Kgndita S •/, e titilli ^atantlli dallo Staio 
«otto forma di Conto Coir, tasso 6— p. %. 

•MB. d» ; • • . , a« 
'i'I, • • , _ 3 . _ ^,~ 8 — 122.!» 12SS.S0 iaa.45 
3 _ tnii.io in»,8o —— 

2S.0Ì) 86.16 26.14 
4—• «o.ooiioo.aii —,,« 4 — 2(4.-214 h «-.,— 
_ am/spue/H —— 
— —.— —,— —.*" 

9B.43, 
96.23 

28.—: 
moti 

l;'2.70 

26.11 

VIENNA 2 1 , 

116 
•241 

Muitlliaré 
Lomtiardo 
Austriaca 
Banche Hut, 
Nnpùl d'oro 
Com. sa Parigi 46 

n su Londra 117 
Rou. Austriaca 86 
Zecchini impor, 

PABI0I;2t 
RéniW.S'Vo' tO 
Read. 3»/oP«. S' 
Rend;4V, ' IO» 
Read. itolUna 
Oató̂  8H tond. 26 
Gousol, ingloso 9 
Obb.ferr.ital. 819 
Oambio ital. 
Readita turca 1<> 
flàn, di Parigi 760 
Ferr, tunisino 48^ 
Pregt. èglz. ; 4tì4 
Pro. spagn, est. 76 
Bancascontó 541 

„ oliom. S.'ti 
Cred.fónd, 13 
Azioni Suez a3B8 

Ma 

ì l ­

m.~ 

UT. 
77,— 
hC— 
1B.~ 

I 

6 0 — 
42:— 
3 6 . - -

2'.'vi 
i/3 

60.— 
1/8 

37.— 

6o!_ 
37.— 

si,— 

OENOVA2Ìii.4l.b;' 
Rend. Italiana — ̂  
Az. Ban.Naz. . -^ ' 
. , "Mobiliare — 

„ „ Modil. -
aoMA ai 

Rend. italiana 
Az. Ban. Geo. — —:.--

MILANO 21 I 
Rond.it, 98.10. JB.— 
Az,- Si'ér.'-—,-?"• ;,; —.— 
Cftm,Lon;2B.l6,-i- 0 8 . ~ 
% Firanoo.iin.-i;30.--' 
-:', Bori,l2a.6o,-::T-.>-
- F I E E N Z B Ì 21 r • 
Rend. italiana 98 47— 
Camb. Londra 2a09t/2 

„ Francia 100 16,-1-
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DISPACCI P A l l T I C O L A t t l 
VIENNA 2ì 

Rendita austriaca (carta) 
Id. id.; (arg.) 
Id. • id. (oro) 1 

Londra 11.16 Nap. O.ia,-

i i: MILANO 22, 
Keniiitd Itàl BS.iO sera 

'Napoiooni;;d'oro 20.; ; 
' ' • ' " ^ > ' ' - p A i t i a i ' 2 a i ' • 

Obinsura della sera.Ital., 
Miircbl l23.'/i l 'uno 

86.05 
0.—: 

lo.— 

às.2h 

: p r o p r i e t à del la t ipograf ia M. ÈÀRDUSoò 
: B U J A T T 1 ; A L I 3 S S A Ì ) D R O , ^e>yntf f j ppoWl 

Mercato dei lanut i e su in i . 

,16 V 'e rano appi-bssimativainonte ; 
70 cas t ra t i , 9 ) pecore, 30 a r ie t i , 40 a-
giìeìli. ' ' '• • 

A n d a r o n o vendut i c i rca :. . 

15 cas t ra t i d 'a l leyaniento a prezzi 
di meri to, 5 5 per inacpllo • da lire 0 . 
90 a 0. 9-i ai ahilogramma'é p.m., 40 
pecore d 'a l levamento a prezzi di mer i to , 
30 pe r macello da lire 0.58 a 0,86 a l 
chil., a, p. m., 20 ariet i d'. 'tllevam'.nto a 
prezzi d i . ineri to, 10 por inacello da 
u,85 a 0.90 al chil a p. m.i 2 5 agnelli 
d 'a l levamento a prezzi di t t i e r i to , ' 1 .5 
per macello da l i re 0,70 a 0,76 a l 
chil . a p.m. 

Sempre at t ivissime ie domande di ne­
gozianti forestieri , i q u a l i , a s p o r t a r o n o 
o l t r e a g r a n p a r t e delle best ie sopra-
indioale, c i rca 2 5 0 condotte sul nier-
oato e già pr ima da essi acqu i s t a t e 
presso ì p ropr ie ta r i . 

* 140;suini d 'al levamento, v e n d u t i . 8 6 
a prezzi di mer i to . P e r la venu ta di 
negozianti iVeronosi e Vicentini gli af-

' f a r i aumenta rono uolandosi ascesa nei 
prezzi. 

;ÌI sottosciritto, nel la; previsione;; .di 
non p o t e r e i fe t tnara l'afilttanjjfl del p ro ­
prio A l b e r g o a l l ' insegna 

vllln Ciltii fll asoma . 
s i to in via Po.?colle n- 24, • piijteoipa 
che, la ch iusura del medesimo s e g u i r à 
il 2 di g iugno p , v; ! avve r t endo in 
pa r i t empo che ! I 'esercizio dello stallo 
cohtinuerà come per lo addietro u tu t to 
comodo degli avven to r i con un .servi­
zio accurato e inappuntab i le , 

Udine, 22 maggio 1889 . ' . " 

L E O N A R D O F B R i t ì O . ' 

•• •^; : - : . '" ' -<r; :d i . ; ; . . - - ' • • • • ; ' . ,^.^:-••'".:;;;-

Vèr In 8la?i | Ì i i l f |n | ! fé lS | l ! | i<i§V' ' i i -%| i ( - : 
,e«|ilii«ni»<'»te;i>lji4«#à^<||';/É0^.:»it,i»llg^ 

Tadio vestito di metri SilOl* 
ed inallre uiio svnriato ««sortìniénioVdi;(!#••;; 
calli, Tolette per abiti, cotonine;,8:reè8;iò|jf:ÌK 
candide tutto a SO contesimi ,al(IiètHÌ.",-'yi;v 

— BeigBS, M»s80lej»T'ibet, Crctoi-is,; paÌMl*:; 
sebi, jiito (iBmàsqafc, Goperte, Cnpwjojij,;:, 
Tappeti, Cnrtjnn(r|;!, ,J!iBncli(!rÌ8 d'ogiii;«ortjiy S 
ii.^m'.K *»A M » * r M ì i A S S I ed ,u,aa granfe , ' 
,qn,ii))il| ,'i>,)tri :'i{\fK\Hi*>'.W^^Mff'^'^^:^.: 
v.er.t'xtiiua,H'iÌa'ao%<i tèmpVe'kàiàS, '•• 
« n r r o i x f l e I n i i ioi lmil t i l p o l p i " i l à y 
i l lNfiipn < |un l» lHSl p l c l i l O ' d i t i l « Ì I ^ 
« n n i r r a « i i o i f c n l e l » . * 

•Vestiti confezipnatìl 
si esi'gu!«a 0 corarais.siohì sopra nitsofì 

• c i i l l ; i - 4 l a S s i r a f | t t | t u | ( i i r | l | s S ^ ' , ' \-'l" 

!• • . - 1 - • • 1 Ì : S -iHS • - . - ¥ < ; „ ; . • ; • , • . - > - . - - , 

Chiedete Gralls Saggi ed Abbona to^ : 
ai p'u .ifthntliilì e più economici ^ìortiàHÌ 

di moda ' | 

cbo si stnii)(m 11 MlLAJvO a la .edizionà| 
fr;iii(!esu iatitolata ; I 

' ' 7 o i ì ^ ( ) W ' B ( ) p i e ' p e i ^ ó g n r w ì m è f o ^ 4 
ili ! 4 - l ingue - - . — . -

•' edizione comune L . S 
, ;,*• di lusso I j .""Ì j8 ' l l l ' Ì P ' & . 

•• n bKiii >iimtKn&om émhiS 
RICCAMENTE ILI.1ISTRATA 

' L'ITALlà GIOVANE 
L e t t u r e in famiglia, d i r e t t a dal prof. B . 
,i, De Marchi e dal la s ignora A , V e r t u a 
"1 Gentili. 
Uji fascicelo al mese di 8 4 pag ine in 8 

' l i , f S " a l l ' anno .Per i g i o v a n e t t i e 
ie g i o v s n e t i e dagl i if ai 16 ann i . 

G] i abbonament i Ji r icevono p r m o 
i 'Atnft i inistrazlórièdei IJ ' rmWnn'udlr ie 
V i i della Prefet tura, ' 6, dove si-';*-
s t r ibuiscono gratis i iuiheriìdi ' .àaggioji 

••-•"''"•'P'.alifititàiéé: 
nUSiJl; 

var ie . s tanze . , a .,piana,ite:^i;a,pe];.,i}sq,,^ 
sc r i t to 'o ed anche di m a p z i s i n o , , s i & a | ^ ^ 
i t f 'v ia dèl ia P rè fe t t i i t a , J l à ' z z d t t a ' i W 
len t in i^ , l i i ; , , , ,. ; ; ; . ; - I A - ; ' ! ' 
, .Pelle trat | tat . ivsi ,r lyqlg8r3l. t t jruft loio 
d e l n o s t t o ' g ì ó H a t ó . ' ' ' • ' ' 

f . '. .PRESSO LA .CARTOLERrA.. . n 

iMARCb ÌARDUSQQ 
I l • Udine — "V^Ì9'.,Mercatovecchio • 

I'•' DBpèsirl;0'''i?kci 1.1 sivo,:.;,,: 
• I l • • '̂  " ••.;,'•: ai preM'idì fabbrica „„, 

%•• ' ,' " - . i e l l e , ' " ' " 

Carne di' manzo . 

I . a qua l i t à , taglio pr imo 
i> • » • 

» » secondo 
» » lerzo 

I I , a qua l i tà , tagl io primo 
» » secondo 
» > t e r z o 

al ohil. 
L i r e 1 5 0 

!> 1 4 0 
« i.m 
» 0 9it 
. 1 4 0 
» '120. 
;» 0.80 

.Carle dì paglia e d'al|j|;||i|à 
della Cartiera Beali ^i;^^^!^tóiF-:||| 

""̂ 1 

Carne di vi tel lo. 

Qnayt i d a v a n t i 

Quar t i , d i d ie t ro 

1,20 
1 . -
1 8 0 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pag ina ) 

''. • •'• • ^ ' ; . ' ' ' ' - f - . , ; '^ ; . i ' ' , , - ; V ' ' •','-'-,,v,;%#^jaf*i''^^ 

Complèto a,ssQftimeij,<io,';::y}|||^^ 

I, di, ;C]arte ; ; per,:,:a|l;e:^iiiii^y''^ 
• ' • • • • ' ,••• ' • • • " t ì e i ' ' • ; • •• •• , • - - ' • • • • . ^ \ 

.|;:--;VB.A:€:HVIÌÌ 
i l a prezzi modicissimi.,'• , 



esclmivamente presso l'Agenida Principale dì PnbVidtiV 
Mmmàtmmm'am^'miirimmmmni'^tmam'am^mii^mimtfmtmiimu'mMtim^m i mii p«iiiiiiijiiiiii iiiii;. 1,1! Ili ! .ii"'i-ii-.!...i.!i ir-L"»! .1—u.^- -—ju-^ . _ I . '-ai ^ . A ~ ^. ^ -̂ ^^ 

.^f^/iiiSérzioni • daìTEstero-per .J?-^|Mfi -oi ricevono escltiaivamente;presso l 'A| 
y/r':yr.-y •X^É.'BÌ.' ObllèpA i%rigl'jf, 'ÈOMâ -••©: per/A'interno; ^prefeo^j-tomiidafirazii ìpht dei nostro gioynalè. 

'i^.:M 
SiABlLlMElfO A Ml̂ ^̂ ^ 

|abM(}azione di LISTE uso ORO e fintp LÈcMO.-V CORNIGI ed ORNATI in CABTÀ PES^A dorati in fino. 

Metr i di %asgo snodati ^d in: asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

'••%jpi| I 
, al setvi^io della BépUtàziOneProviticiale di Udine --r Editrice del (jfiornale quoti' 
' diano Ili FRIULI--piiliblicii il Periodico L'APE GIURI BICO-AMMINISTRATI VA 

0^ tk f ^ " S ! " / ^ I' •»« |«»«| I | « " al ser̂ ^̂  delle Scuole (ZJornurialji di Ùdine."Deposito carte, stampe, registrì,,,.oggetti| 
I # 1 ^ * 1 I I J l r^^ 1 ^ ^ cancelleria.--Specchi|quadri ed oleografìa!.--

Ammfnlstr.: Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eàbbricorie 
Vlia Mpi'ijatovecchio — Via ^ Cavour," N. 34. 

(i v 
t '• 

ir 
: • 
: 

I (p^<tti^&ap^^^**i^Si^^^BMBÌ^^Mp(J|>*B^BMi«(P^p*^<n^B«^ fll**'^**''*'^* w •c'<>t i»>h>rm;ìiwi.r-3ife-.~tt«i.Ji fr^i ' i^Ti _ f g;:^,, 6~i-'^.'aS''»»*Jjt.)iiV^'<^ff^'"M=a*^'?'^ 

NELL-A FARMACIA 
C A N D I B O D O M E M I G O 
\ UDINE --VIA: ; G B A 2 Ì A N 0 , - - UDINE "'•^•\ . 

si prepara è'si'vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato eoa più medaglie). 

deposito in Udine dai Fratelli Boi'<n al C'tiffè COINIKZII — a Milano e Roma presso .%. Slnuxoiii 
e C., — a Venezia presso la li'abbric'n ClJixostt di IGiuilio Capnlli — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. _^ 

.|ÌAiì0.DELMJIHR0l{à^ 
Partanz»: 

tsk' nniNB 
aro 1..IO »nt. 

, 6.20 »nt. 
„ U . l 7 ; snt. 
a 1.10 oóm 
, B.46 1, 
. 8.20 , 

:tìninibuB 
dirotto 

omnibus 

orti 7.-^ *n' 
. , 9.4q,,>rit, 

,1 2.20 p 
, 6.43 p 

' , 10.10 p 
11.10 n 

Paytent» 
DA ' KNK-^;A 

i>p 4.40' mt. l irutui ' 
j , 6.16 aòt,' rtiiiQìbm 
„ 10.40 lot. òmn'huB 
„ 3.40 p. • ilìrptto 

• s' 5.20 „ iOMai^m 
., 8.45 ,. saia^à 

Arrivi. 
4 DDINl 

u><< 7.40 ant 
, 10.06 i s t 

, 6.44 p, 
, 9.66 p. 
, . .2.26, «n 

ACQUA ili GISELLA 
comandata' 
lissima mW Ipe 
AQ\\^ vescica Q dei re»if'. Si usa con molto vantuggip nei CVtorr/«ferm/V Xc«coree,Z)/ò'»ie«o'ree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. ,@Q, Bottiglia da litro o inezzoi - •''• 
Per commissioni rivolgersi ijlcifpQsitp,per tutta la Provincia: |fari««:v,i»,I|'e.4;/|.'*S»fJ|Wr Udine 

Via Grazzano. ; ' " ' ' ' • 

Presso la medesima Farmacia trovasi p'ure un Deposito generale per ìa Provincia della rinomata 

: • : . : , ; ' : : A 
<I<ell(| f a l l e di Fcjo 

n* iimiiii 
O""? 6.45 «DS. 
, 7.48 «ni. 
, 10.25 mt. 
, 4.— D 

' , 6.B6 p. 

oianih. 

dirotto 

APOMSBS* 
ori 8.60 *ai 

, 9.46 wi 
. 1.82 (. 
; r.88 : 
» 8)22 p. 

Mni ,6,20, SUI. 
» 8,66 , 
. 2,24 [). 

' , 4.60 p. .= 
Mi, 6.86 ,ii: 

diretto 
cwinih 
«ftliifi ; 

ort, 9.15 «ut 
» 10.66 , 
„ 6.10 p. 
, , 7iS0 p. 
. 8.10. p. 

or« 2.55 ,\m. 
„ 7.63 sm. 

' . 11.4 , 
, 8.40 p. 

TSillilJ 
05H1Ì,Ì). 
misto 

A COIiMONa 
ore 3,36 in 

„ 8,80 w 
12,87.-p. 

, 4,20 li. 
• . 8.4S..p. 

» A CORMONS 

av 10.20 aot. 
, 10.60 »nt. 

2.45 p. 
, 7.10 e 
12.20 mi. 

s>mmti ., 

. miato : 
ORiaJba'. 

i OMMX 
ore 10.57 rat. 

, 12.86 p. 
« 4.19 p . . 
. 7.60 p. 
, 1.06 rat 

Óre 8.66 ant. 
. H.26, , 
. 8.85 p. 
„ ,6.41) ,, 
. .8.26,, 

sìiàiò ' 
' ' n 
• li 

.rt. O I V i J > ^ b K 

ore 9.25ant, 
„ 11.60 , 

• , .l. ' l p, 
.. 7 11.» 
. 8,6! „ 

!>A O l V l D A b B 

rtre 7— Sul. 
1, 9,44 ; 
, 12.27 p. • 
, 4.3i) p. 

1 „ ' 80 , 

misto 

omnii)aB 

, » unwB-
OT i7.Sl»nt 
. I f . l f . 
„ 12.68 p. 
, 4.63 p. 

. „ S.OV , 
DA, «DINE 

ore 7.60 aat. 
» , i-'*' p. 
, 6.20 p. 

A POHTOGR, 

ore 9.4'ì ant.! 
„ 8,87. ip. 
» 7.16 P. I 

ÌB'O 

omnibus 
Dii Portogruiirti per Ve»tì/,in "iille 
Da Venezia arrivo i a Porto^ruiiro 

DAPOUTOOR, 
ore 6,5^ ant. 

„ 1.13 p. 
„ 4,28 p. 

.or^ 10 iO ant. e 7,31 
alle òr i la :5a ' ^" 

A U D I N E 

ore 8,62 ani 
p. 

popi. :, 
H 

nonché Deposito 

I MIMGOlil MLIA SCIENZA Nei «clentifìeo 'Jìarcit oggi 
solleva ciiinfO graiulissinin 

un nuovo ritrovato tli.l Dott W. TUotnas mi-rc"' il (•liias,.oqnalt! m'gli'i'H 
d' individui raivi liiinno riitcquistiUo i capelli. Sr(topo^.tf^ djil .«uy-ìnverìtiJr^ 
sd/'csaino di rinoniiiti nfdi.ci. WHurrinile-• tale è nonio del nnovo ritrp-
vHt'j— e sfata .provata e ricon'SRinta qu-^ìe unico mitlicanirido clic fitiai-
inente là scitn/.» pQ*?a oflriro coltro la ctiivi-ile; lanin che opgl nvlti fra 
i d.itiori più 'in Voga non silegnanii di ord'i.arn .1'/furi a f e come farmaco 
in.i"a,Ujl(il. npn siijó. n''ì}p fc^^rnè uipide e secche m a Ijcn'anco nelitì oclipù-
tiÌìc'e,'ÌC'rotriki'-, impi'tligmi, psoridi e c ; , affesioui, s|ies,<o .invisibili dfl 
cu io Ciipcilulo, dalle qufdi hfinrio quasi s/mpre frigide (u- te)? •''(ccfe di 

.calvizie e.pof.jtr^.^uii, (ìlio ad ogjji l 'ar te medica si dicliiaruva inipotente 
di combaitWer ' l • • i ; ^ . 

An-'he fra noi V Euorinite Ita .'sollevalo grande nimore, Rtarde le nuniè a | i 
I jvìse Ruarigi(*ni di calvìzie, anche:.inveterate, otteitute in breve tempo.' 1*. . 4 

, _._ _. I["mmirat)ile" ià;i'hiarezza con cui ii Dott, Clarci ~ va'èiite,acrittorc qniintii *-:'-
Il Uolt. SV.T. oiar 'K lav "u .a ' " ' " I l dotto lanaliizitore dei fenomeni D.siologici relativi ai sistema jrihso - c i ^̂  Po'^. W. T C 
rivela il proe^sso"di-ll» ngermogliaihm copigliare E n«l riprodurre un brano del di lui scritto, crediam» fdra; nn rei!»lo ai nostri _ ^ 
«tanno per diventarlo, . . additando loro,clM 1 B u c m i f e trovasi.presso V Amministrazione del no4io Giornale e che si spedisce ovunque ditiro domanda 
accompagnsta da vaglia di U, 8,50. ^ - ; i-: s 

Beco quanto scrive il Dot.: Gtarck ; « AUi rigeraiogliazìono; capiglra'o concorrono follìcolo, btilbn a-capello. 11 bulbo è isolato affatto dal fnllScolo t 'si 
«può quindi at-appare il pHm seiiz'i d.iDneg<iaro il secondò; il Imllio disseccato cade ma il fnllicolo resta intatto e idoneo a ripri)!)nrre un nuovo 
<t>ulbo: su questo principio soiontifico é basala la n'niscita del capello. Mediante VEucrinile i rapolli rinascono in breve, diillii iM'rconferenzaai centro 
< Bai C9111B, lanugine, j)pi. divopjtpnq fitti e rotiuiti ; le spi('i(o(s 0 /ior'*« succodousi, scguonsi iinchè il capo torna a riguarn'rs! ; la parie denudati! 
< gradBtjmàut,» dirà;«»itó.e,tJ#p'4»ta si re.MHDge>e scompare circuita dî ^̂  L'Et ' " •• 
< Diediinte il microscopio, la soluzione dell 'arduo problema I > 

I ANTICA OFFELLERIA 
I DI '• : 

k (dopo la cura 
lettori cijjvi 0 cbe) 

Euciinite mostra snelle in pochi giorni, 

Unico specialUla delie tanlo rinomate Gubane Cividalesi 

I.'espnri..;n2a fatta, e I il sistoina di confi zione e coltura 
delle aHl»B<ic, ' perinoltono al fabbrieidon! di garantirle 
mangiabili e,buone per oltre un mese dalla lorpf abbrioazione; 
purché il ,pBso,delle inedesiinc n .u si» inferiore al mezzo chilo-
grainm."'. Questo, d.ilco però va riscaldato al momento di ,m«n 

SI giarlo, • ^ : • , 

Avverte clie ogni giorno immancabilmente una ed-anche più 
^ volte cucina le suddette Q u b n i i c ^ , ed è perciò in grado dì 
il oflrirle quasi calde a qu dunque, persona che ne facesse rìchie-
t sta; Sogginge ciò per rassiqurare la su* numjirosa clÌBatola 
V del fatto suo. . r'. 

Il Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specialità 
i a danno (Ji.l4e|:it^ymo ed unico fabbricatore il quale per evì-
!• tafis'ogni;s'contt|Bi^ione vende le suddette 6 « J . « u c , (nuuite 

P sempre di èticBetSi.avvisp a stampa, consimile olpres^nte por-
I tante la Arma autografa dello'slésso faiihijicatpro., 1 
| - ' - ^ • ' '̂  ^ ' ' • : ' ; ' • . . . G I R O L Q M Q : : X O E F A J W M . ' ' | 

Udine , 18S9 — T i p . Marco Bard^soo 


